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la performance

I suoni della tradizione al Tempio di Pomona
SALERNO. Il battito del cuore del centro storico, seguendo il ritmo delle antiche danze popolari
campane, ha conquistato grandi e piccini, ieri mattina. L’associazione Corpo di Napoli, infatti,
ha...
SALERNO. Il battito del cuore del centro storico, seguendo il ritmo delle antiche danze popolari campane, ha
conquistato grandi e piccini, ieri mattina. L’associazione Corpo di Napoli, infatti, ha portato una ventata di allegria nella
Salerno antica, regalando a tutti, dalla tarda mattinata fino al pomeriggio, un assaggio dell’artigianato musicale
tradizionale della città di Pulcinella. Nel piazzale antistante al Tempio di Pomona, l’Officina della Tammorra ha illustrato, a
turisti e cittadini, le tecniche di costruzione di tammorre, putipù, scetavajasse, triccaballacche e degli altri strumenti tipici
del centro antico di Napoli. «Sotto la guida della titolare dell’Officina, Paola Gargiulo , adulti e bambini si sono cimentati
nella realizzazione degli strumenti musicali - racconta Giuseppe Serroni , segretario dell’associazione - Dar vita e poi
suonare una tammorra che affonda le sue radici millenarie nel tympanon greco è stato emozionante per tutti coloro che,
nonostante le condizioni climatiche non ideali, si sono avvicinati al nostro stand aderendo all’iniziativa». Mai confondere,
quindi, la tammorra con il tamburello napoletano, ed imparare ad impugnare correttamente il triccabballacche,
apprezzando il putipù, detto anche “caccavella” che è composto da una pentola di terracotta o da una scatola tonda di
latta, ricoperta, da un lato, da una membrana di pelle. Queste alcune delle preziose nozioni che hanno potuto apprendere
salernitani e visitatori, nel corso della manifestazioe. A riscaldare l’atmosfera, poi, non sono mancati i ballerini del gruppo
musicale popolare “Decumani Città di Napoli” che, indossando costumi tipici della tradizione, hanno colorato il piazzale
antistante al Tempio di Pomona, proseguendo, quindi, per le strade del centro storico. Irresistitibili, infatti, i “Decumani -
Città di Napoli” che realizzano, oltre a spettacoli bandistici per processioni religiose e festività civili, spettacoli ed
esibizioni, con la partecipazione di ballerine e ballerini di pizzica, tarantella ed altre danze popolari, in rigoroso costume
tradizionale campano.
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